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PAROLE 

Se parli a un uomo in una lingua che conosce 
raggiungerai la sua testa.
Se gli parli nella sua lingua madre
raggiungerai il suo cuore  
                                                  Nelson Mandela  
      

   
                                 



 
Tutto può cambiare, ma non la lingua che ci portiamo 
dentro, anzi che ci contiene dentro di sé  come un 
mondo più esclusivo e definitivo del ventre materno. 
                                                            Italo Calvino   
      

  immagine tratta da: 
   Una coperta di parole, 

  I. Kobald e F.Blackwood                               



 Una lingua, voglio dire la lingua materna in cui siamo nati e 
abbiamo imparato a orientarci nel mondo, non è un guanto, uno 
strumento usa e getta. 
Essa innerva dalle prime ore la nostra vita psichica, i nostri ricordi, 
associazioni, schemi mentali…E’ dunque la trama visibile e forte 
dell’identità.                                                        

    Tullio De Mauro                                                                    



CONTESTO 
L’effervescenza linguistica del nostro Paese

In Italia: quattro poli linguistici 
• l’italiano lingua nazionale
• le lingue minoritarie: 12 lingue riconosciute 

nella legge 482/1999 ( albanese, catalano, croato, francese, 
francoprovenzale, friulano, tedesco, greco, ladino, occitano, sardo, 
sloveno) e la LIS (lingua italiana dei segni) riconosciuta nel maggio 2021

• le varietà dialettali 
• le lingue degli immigrati  (neo plurilinguismo) 



Una lingua a casa, una lingua a scuola 
 Chi è bilingue? Modi e forme di bilinguismo 

• I tempi e l’età
precoce 
tardivo
• I modi del bilinguismo
Simultaneo: due lingue contemporaneamente  
Aggiuntivo: prima una lingua, poi un’altra 
Sottrattivo: perdita progressiva della prima lingua 

Bilingui emergenti 
La rappresentazione del bilinguismo  e della lingua madre: tra 
valorizzazione e stigma  



IMMAGINI. IO E LE MIE LINGUE  
Kaifa:  Io parlo bangla e italiano. Le lingue sono nella mia testa e escono 

come fumo. Il bangla è forte e rosso; l’italiano è leggero e di colore verde. 
Rayan: Le mie lingue sono come una sciarpa. Prima girano insieme intorno al 

collo, poi si dividono in due parti: una va a destra e una a sinistra.

G.Favaro: Il bilinguismo disegnato: www.riviste.unimi.it   
 

http://www.unimi.it/


Amal: Io ho imparato prima l’arabo e poi l’italiano a scuola. L’arabo sta nel 
mio cuore; l’italiano è dentro la pancia. 

Daniele: Io parlo italiano, ma capisco il napoletano perché mio nonno e 
mio papà sono napoletani. Io so le canzoni di Pino Daniele. L’italiano è nel 

cuore; il napoletano è nel fegato e con un tubicino arriva alla bocca.    



IMMAGINI E DOMANDE 

Shanize: Sono indiana o sono italiana?
Alban: Sono italiano e albanese



IMMAGINI E RAPPRESENTAZIONI: 
NOI E LE NOSTRE LINGUE
Scuola primaria «Ciresola»  Milano  



La diversità linguistica: visibilità e riconoscimento 



STORIE 
Che lingua parla la paura? E la felicità?  



CONSAPEVOLEZZE  
• Nella testa di un bambino c’è posto per due lingue 
• Vi sono usi diversificati delle lingue in contatto, sulla base dei temi, 

interlocutori, situazioni e contesti
• Le lingue non sono sistemi separati e chiusi ma porosi e aperti. Con il 

tempo, avvengono scambi e  transfer di abilità e competenze tra i 
codici (teoria dell’iceberg) 

• Che cosa succede alla lingua madre? Le scelte delle famiglie, le 
indicazioni degli educatori e degli insegnanti

• L’importanza di una doppia autorizzazione: da parte della scuola e da 
parte della famiglia.     

• Non «estirpare»/negare le lingue materne, ma fare un’educazione 
linguistica  inclusiva e  di qualità, affinchè ciascuno possa muoversi con 
efficacia  e competenza nello «spazio linguistico» costituito dalla 
varietà di codici, registri, canali  (Tullio De Mauro)  



Messaggi ai genitori (un esempio francese) 
Genitori, le vostre lingue sono preziose www.dulala.fr 

http://www.dulala.fr/


NORMATIVA 
da: Linee pedagogiche 0/6 anni, MIUR  2021

La dimensione interculturale e multilingue 
…
Avere attenzione alla lingua parlata nel contesto familiare costituisce la base 
per l’apprendimento della lingua italiana…
Attirare l’attenzione sulle lingue, creare contesti nei quali si possono usare 
più lingue, consente di riconoscere il patrimonio culturale di ogni bambino, di 
sviluppare abilità comunicative diversificate, di sollecitare curiosità ed 
esplorazione di lingue diverse. 
L’esposizione a una pluralità di lingue negli anni  durante i quali si costruisce il 
linguaggio, apre alla comprensione e al transfer cognitivo, attiva i processi 
multilinguistici… 



NORMATIVA
da: Orientamenti interculturali, marzo 2022:  www.miur.gov.it

Un’educazione al plurilinguismo si deve porre obiettivi  quali: 

-il riconoscimento delle lingue parlate dai bambini e dalle bambine 
nei contesti extrascolastici e la raccolta delle loro biografie 
linguistiche;

-la valorizzazione di ogni lingua e della diversità linguistica 
presente nelle comunità;

-l’attivazione di processi metalinguistichi e di comparazione 
e scambio tra le lingue. 



PRATICHE. Sei percorsi   
- Io e le mie lingue
Immagini, racconti, mappe, interviste reciproche  

- Le lingue intorno a me
A scuola, nel quartiere, nella città…

- Conosciamo le lingue
Somiglianze e differenze.  Alfabeti, suoni, scritture, origine delle parole

- I «prestiti» linguistici
Le lingue viaggiano: parole migranti

- Ti racconto la mia lingua
I bambini diventano «maestri» 

- Storie a più voci 
Narrazioni, filastrocche, canzoni, scioglilingua… 




